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Domenica 24 maggio 2015 - n. 31 
Tra Festassieme  

e cammino sinodale 
 

Domenica 24 maggio terminiamo il percor-
so catechistico di quest’anno con la celebra-
zione all’aperto (tempo permettendo… se no 
la facciamo in chiesa…) e con il lancio dei 
palloncini; seguirà il pranzo comunitario a 
mo’ di inizio di Festassieme. Una bella occa-
sione per vivere un momento di vita comuni-
taria. Speriamo proprio nella clemenza del 
tempo! 

Domenica scorsa abbiamo vissuto anche il 
70° del gruppo scout: un bel momento di 
festa e di incontro tra “vecchi” e giovani scout 
(rimandiamo alle pagine interne). 

Questa settimana vivremo appunto la setti-
mana di Festassieme; un notevole impegno 
di tutta la comunità parrocchiale. Com’è in-
tuibile c’è sempre la necessità di allargare la 
cerchia dei collaboratori: quindi se qualcuno 
vuole dare una mano e dare il proprio contri-
buto è sempre il benvenuto. Festassieme è un 
po’ anche un banco di prova del coinvolgi-
mento comunitario della nostra parrocchia.  

In settimana poi ci sono 
stati gli incontri dei 
“laboratori sinodali” in vista 
dell’Assemblea sinodale del 
6 giugno. E’ stato un po’ un 
“tour de force” (quattro 
incontri di fila…!) ma neces-
sario per cominciare a rac-
cogliere proposte e suggeri-

menti concreti da portare al confronto comu-
nitario nell’Assemblea sinodale. 

Alcuni laboratori hanno visto una parteci-
pazione, diciamo così, per “pochi intimi” e si 
è percepito anche un clima un po’ di delusio-
ne circa i risultati che si stanno profilando. 
Qualcuno ha fatto capire che si sono fatte 
molte chiacchiere ma pochi fatti (detto in 
soldoni). Non ci si deve nascondere la diffi-

coltà e la fatica di questo momento del nostro 
cammino sinodale. Può darsi che si siano 
create aspettative che possono andare al di là 
delle concrete risposte che poi il Sinodo darà 
alla comunità parrocchiale. 

Credo che occorra reagire a questa atmo-
sfera di delusione (per fortuna, da parte solo 
di alcuni… mentre altri sono ancora ben mo-
tivati…).  

Il sinodo parrocchiale va nella direzione 
nella quale decidiamo noi di farlo andare; il 
sinodo raggiungerà gli obiettivi e le mete che 
noi decideremo di metterci dentro.  

Allora siamo arrivati al momento in cui 
occorre raccogliere gli stimoli, le prospettive, 
le proposte che noi singoli parrocchiani  
(ogni singolo parrocchiano!) possiamo avan-
zare e che i vari laboratori hanno pensato. 
Certo poi non è facile raggiungere una sintesi 
operativa. Ma ci dobbiamo provare (e crede-
re!) con il contributo di tutti.  

Penso che ognuno abbia idee e proposte 
per “migliorare” la vita della nostra comuni-
tà, per “sognare” e “immaginare” il futuro 
della nostra comunità. 

Tante e interessanti le proposte emerse: 
occorre la pazienza, l’abilità, la costanza, 
l’attenzione per raccoglierle, cercando un 
minimo di “sistematizzarle” (ma non è neces-
sario); il tutto verrà portato all’assemblea del 
6 giugno, come sempre aperta a tutti. Questa 
sarà l’occasione per fare un decisivo passo in 
avanti nell’impegnativa formulazione di un 
progetto pastorale per la nostra comunità. 



I passi del nostro cammino... 
70° del gruppo Agesci Bologna 16 

 

Il ritrovo è alle 11.30 e a quell’ora ci sono 
tutti. Le panche sono schierate nel giardino 
per la Messa, reparto e lupi provano i canti. 
Sullo sfondo, nel sagrato, con un gran sorri-
so si salutano le vecchie glorie. Alcune con 
l’uniforme completa, altre con solo il fazzo-
lettone, altre ancora senza niente, spiccano 
alcune uniformi FSE e CNGEI, persino una 
dell’ASCI! Celebra fr. Romano, il parroco; al 
suo fianco stanno due AE storici del nostro 
gruppo: fra Giordano e fra Carletto. 

Terminata la Messa, ciascuno prende in 
braccio una panca e la porta nel chiostro. 
Comincia il pranzo, preparato grandiosa-
mente dal clan. I ragazzi del reparto servono 
dietro i tavoli, i lupetti sono già pronti per 
mangiare davanti ai tavoli. C’è un tavolo 
spettacolare con i capelli bianchi e il fazzo-
lettone orgogliosamente portato, c’è il tavolo 
delle mamme, ci sono i regaz dai trenta ai 

quaranta che sono un’unica balotta e chissà 
quante boiate van dicendo, c’è il capo in 
Co.ca. che vede il suo primo Akela, e lo vede 
umano, e lo saluta, c’è il primo Akela che 
chiaramente non si ricorda del capo in 
Co.ca, c’è chi va in giro a fare le foto, c’è chi 
non si vedeva da una vita e si racconta gli 
ultimi trent’anni davanti a una minestra di 
farro. 

A metà del pranzo, un inascoltato mega-
fono proclama l’arrivo delle magliette del 
Settantesimo, e poco a poco il chiostro si 
riempie di macchie gialle con sopra due ma-
ni a forma di settanta (passando per l’angolo 
dei trentenni si sente ironizzare sullo zero). 
Intanto i più golosi hanno mischiato il ma-
scarpone con le fragole, qui è là ha preso il 
via il momento dei racconti, tanto più ro-
manzati quanto più lontani nel tempo, ma 

sempre belli da ascoltare. Il megafono chie-
de a tutti di andare nel sagrato a fare le foto 
di gruppo: ma un po’ non si sente, un po’ 
non si vuol sentire perché siamo a metà del 
racconto e allora per spostarsi tutti bisogna 
aspettare un quarto d’ora buono. Anche per-
ché molti si fermano a prendere le ultime 
maglie rimaste o a prenotare il prossimo 
libro sulla storia del gruppo. 

Bimbi e nonni con lo stesso fazzolettone 
si stringono insieme per dare forma al nu-
mero 70. Ciascuno si sente a casa. Le chiac-
chiere di tutte le età, i saluti e i ringrazia-
menti per la bella giornata, le persone che si 
propongono per dare una mano a mettere a 
posto, sono l’indizio di una tradizione sem-
pre forte e viva. Infine, giro di urli. branco, 
cerchio, squadriglie, reparto maschile, re-
parto femminile, clan, urlo di gruppo. Al 
Voga finale partecipano tutti, ma proprio 
tutti. Il cerchio si deforma in una sorta di 8, 
e già ci immaginiamo la storia che continua. 



CALENDARIO  

Altri appuntamenti parrocchiali: 
 Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8,45 e Vespri  dopo la Messa delle 18,30 (verso le 19) 
 Incontro Gruppo della terza età: martedì 26 maggio, ore 15 (presso i locali par rocchiali) 

FESTASSIEME  
e chiusura anno catechistico 

 Ore 9: Messa con amministrazione di Battesimi 
 ore 10,30 S. Messa in giardino per la chiusura dell’anno catechistico  

(in caso di maltempo in chiesa)  
Attenzione: non ci sarà la S. Messa delle 11,30!! 

 ore 11,30 Le preghiere dei bambini volano in cielo dal piazzale antistante la chiesa 
 ore 12,30 Aperitivo e a seguire pranzo aperto a tutti i parrocchiani nel refettorio del 

Convento  
 ore 14,30 Gara di torte e a seguire presentazione del programma della settimana di festa  

24 
DOMENICA 

26 Maggio MARTEDì Via Saragozza, 142 (fam. Boari) 

28 Maggio GIOVEDì Via Orsoni, 42 (fam Morsiani) 

La preghiera del Rosario presso alcuni luoghi della nostra parrocchia 

CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO 

Festa della Madonna della Misericordia 
Ore 20,45 a partire dalla chiesa 
processione mariana “aux flambeaux”  
con recita itinerante del rosario nei luoghi mariani  
attorno al convento per terminare in chiesa davanti  

all’immagine della Madonna della Misericordia  
con incensazione e benedizione alla parrocchia. 

31 
DOMENICA 

Domenica scorsa 
per la colletta  
“pro Nepal”  

sono stati raccolti 
2278 €.  

Saranno fatti per-
venire alla Caritas 
italiana. Un since-
ro ringraziamento 
per la vostra gene-

rosità! 

Anche noi abbiamo riaccompagnato la Madonna a san Luca! 



 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA 
 
 
 

 
 
 

DOMENICA 24 MAGGIO  
 ore 10,30 S. Messa in giardino per la chiusura dell’anno catechistico (in caso di maltempo in chiesa)  

Attenzione: non ci sarà la S. Messa delle 11,30 
 ore 11,30 Le preghiere dei bambini volano in cielo dal piazzale antistante la chiesa 
 ore 12,30 Aperitivo e a seguire pranzo aperto a tutti i parrocchiani nel refettorio del Convento  
 ore 14,30 Gara di torte e a seguire presentazione del programma della settimana di festa  

 
 
 

LUNEDÌ 25 MAGGIO  
 ore 19,00 Lo stand gastronomico propone “Tigelle e crescentine semplici e farcite” e altre gustose specialità 
 ore 19,30 Giochi e torneo di calciobalilla per grandi e piccini  
 ore 20,45 - Serata Scout: Estote parati! Tutto col gioco, ma niente per gioco" 

 
 
 

MARTEDÌ 26 MAGGIO  
 ore 19,00 Lo stand gastronomico propone “Tigelle e crescentine semplici e farcite” e altre gustose specialità 
 ore 19,30 Giochi e torneo di calciobalilla per grandi e piccini 
 ore 20,45 - Spettacolo musicale: i Blaus … 

 
 
 

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO  
 ore 19,00 Lo stand gastronomico propone “Tigelle e crescentine semplici e farcite” e altre gustose specialità 
 ore 19,30 Giochi e torneo di calciobalilla per grandi e piccini  
 ore 20,45 - Spettacolo musicale: Wasting Time … 

 
 
 

GIOVEDÌ 28 MAGGIO  
 ore 19,00 Lo stand gastronomico propone “Tigelle e crescentine semplici e farcite” e altre gustose specialità 
 ore 19,30 Giochi e torneo di calciobalilla per grandi e piccini 
 ore 20,45 - Serata anni 50: “Una lira in tre …” 

 
 
 

VENERDÌ 29 MAGGIO 
 Lo stand gastronomico in questa serata, rimarrà chiuso 

 ore 21,00 presso il teatro cinema Bellinzona il Teatro minimo presenta:  
“Parabole di un clown (… e Dio nei cieli ride)” 

 
 
 

SABATO 30 MAGGIO  
“serata borlenghi e bomboloni caldi” 

 ore 16,00 Finali over e under 14 torneo calciobalilla umano 
ore 19,00 Lo stand gastronomico insieme agli Alpini di Vignola propongono “Borlenghi di Vignola”  

e altre gustose specialità 
 ore 20,00 Cerimonia di apertura del Tonnometro e presentazione dei risultati pro Caritas … 
 ore 20,30 Serata Country con Miki West e il suo gruppo di danza … 
 ore 22,00 Gran finale e bomboloni caldi per tutti …!!! 

Un invito a tutti a teatro (Bellinzona)…!  
Venerdì sera… ore 21! 

Parabole di un clown (… e Dio nei cieli ride) 
 

Il monologo, che riprende la tradizione comica cristiana 
con una rivisitazione in chiave moderna, racconta del 

viaggio di un nonno, un tempo clown in un circo, e Stefa-
no, suo nipote, alle prese con la crisi dei suoi quarant’an-

ni, su una vecchia 500 color carta da zucchero.  


